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RCR s.n.c. di Cibin GGGiorgio & c.
www.rcr.altervista.org

Sede legale:  Via De Ronconi, 4 - 45011  Adria  (Ro)
Tel. e fax 0426.22248     e-mail: rcradria@alice.it
 
Dr. Giorgio Cibin   cell. 348 6543804              
e-mail: giorgiocibin@libero.it                giorgio.cibin 

Corrado Rossi   cell. 339 2104127
Federico Rossi   cell. 339 7812700

Operativa con tecnici ed attrezzature proprie nei settori: 
                       - indagini geognostiche e ambientali
                       - prove penetrometriche CPT-CPTE-CPTU
                       - consolidamenti e ricerche d’acqua
                       - posa piezometri e strumentazione tecnico-ambientale
                       - posa sonde geotermiche
                       - prove in sito e prove di laboratorio geotecnico

Indagini Geognostiche
Attrezzature disponibili:
Sonde idrauliche a Rotazione: 
                        - Puntel PX 310
                        - Comacchio Geo 305 
                        - Beretta T43
tutte su carro cingolato, predisposte per l’esecuzione di sondaggi e 
prove in sito, dotazione completa di carotieri semplici, doppi, Wire 
Line, rivestimenti metallici da 4-5-6-8”,  campionatori Osterberg, 
Shelby e Denison, rispondenti alle correnti specifiche tecniche per 
carotaggi ambientali e geotecnici.
Le attrezzature vengono trasportate con :
autocarro Mercedes Actros 2540 a tre assi, 
attrezzato di gru Palfinger 18080 da 65 Q.li radiocomandata, 
completo di scivoli automatici per lo scarico.

Prove Penetrometriche
Penetrometro statico da 20 Kn, di nuova generazione, autoancorante 
e con dotazione per prove penetrometriche con punta meccanica 
elettrica e piezocono.

Consolidamenti
Posa di micropali radice o tubfix, pali plastici, tiranti ed iniezioni di 
impermeabilizzazione con tubi valvolati.

Ricerche d'acqua e Geotermia
Perforazione pozzi e posa piezometri, posa pompe sommerse ed 
esecuzione prove di pompaggio. Posa sonde geotermiche.

Laboratorio Geotecnico, prove in sito, 
monitoraggi ambientali e strutturali  
Esecuzione delle più richieste prove sui terreni 
sia in sito che in laboratorio; 
installazioni per il rilievo automatico di dati ambientali e strutturali.
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L a Società ha raggiunto una solida
esperienza, un livello e una capacità

tali da garantire il massimo risultato 
nel settore geologico-geognostico 
ed idrogeologico, fornendo il proprio
servizio su tutto il territorio nazionale. 
L’obiettivo primario della Società
Algieri è quello di fornire alle Società,
agli Enti Pubblici e Privati ed 
ai professionisti, un supporto 
specialistico in termini di Impresa 
specializzata nel settore, 
ed un supporto tecnico perché 
si avvale di personale specializzato
per la soluzione di problemi sia in fase
di consulenza che di realizzazione
delle opere, mediante indagini dirette
ed indirette del sottosuolo. 
Per eseguire i lavori di esplorazione 
diretta del sottosuolo dispone 
di macchine perforatrici a rotazione
autocarrate e cingolate ed attrezzature
specifiche per l’idrologia, mentre 
per gli studi e le indagini, la Società 
dispone delle più moderne attrezzature
per la geognostica e geofisica. 

I SETTORI DI ATTIVITÀ 
SONO I SEGUENTI:

OPERE DI CAPTAZIONE ACQUE 
SOTTERRANEE    
• Pozzi per acqua con circolazione 

diretta
• Pozzi per acqua con circolazione 

inversa
• Impianti di sollevamento acque, 

installazione elettropompe 
sommerse

• Ispezioni televisive in foro

FORI SUBORIZZONTALI     
• Captazione di sorgenti 

e fori drenanti sub-orizzontali
• Attraversamenti stradali

PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 
DI FONDAZIONI SPECIALI ED OPERE
SPECIALI
• Pali di fondazione di vario 

diametro
• Micropali  
• Tiranti

GEOTERMIA 
Perforazione del terreno 
ed installazione delle sonde 
geotermiche

INDAGINI GEOGNOSTICHE 
GEOTECNICHE - GEOFISICHE  

SONDAGGI DIRETTI 
• Sondaggi a rotazione a carotaggio

continuo 
• Posa in opera di strumentazione

geotecnica

SONDAGGI INDIRETTI 
• Prove penetrometriche 

dinamiche e statiche
• Letture inclinometriche
• Log geofisici Diagrafie in foro  NOVITÀ

ALGIERI TRIVELLAZIONI S.R.L.
37047 SAN BONIFACIO VERONA

TEL. 045.6104516 - FAX 045.6104516 - CELL. 335.7847915
E-MAIL: algieritrivellazioni@libero.it - algieri@diesseweb.it

SITO: www.algieritrivellazioni.it
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Dott. Geol. Paolo SPAGNA
Presidente O.R.G.V.

La riforma degli ordinamenti: 
“Tanto Rumore Per Nulla”

I l 15 agosto 2012 sarà ricordata come una data importante per i professioni-
sti, coincidendo con l’entrata in vigore della legge di “Riforma degli ordina-
menti professionali”.

Forse, anzi certamente, il DPR 137/2012 non è proprio la riforma che pensa-
vamo e che da oltre venti anni rincorravamo con vicendevoli proposte biparti-
san, ora da parte del CUP nazionale ora da parte del governo, ma sicuramente
è una norma che segnerà un cambiamento per tutte le categorie professionali.
Per questo bisogna dare atto che l’attuale governo ha dimostrato quantomeno
di avere avuto il coraggio di mettere mano ad una delicata materia, che proba-
bilmente non concederà facilmente appelli.
Un riforma che tutto sommato, per noi geologi, non comporta grandi novità,
ma riafferma, in parte, principi già esistenti come ad esempio il libero accesso
alla professione e la formazione continua.
La novità rilevante di questa norma è costituita dall’introduzione del Consiglio di
disciplina, che diventa un organo indipendente ed esterno all’Ordine, i cui com-
ponenti sono incompatibili con le cariche di Consiglieri dell’Ordine di apparte-
nenza. Una novità che peraltro, però, appare in controtendenza rispetto ai
principi della spending review e che sostanzialmente non porta alcun beneficio
sul piano della ripresa della competitività dei servizi professionali.
Altri aspetti essenziali della riforma sono concentrati nella assicurazione obbli-
gatoria e nella pubblicità dell’attività professionale.
Infatti, a partire da agosto 2013 e non da quest’anno, (essendo tale obbligo
stato rinviato di 12 mesi), i dati della polizza assicurativa per i danni che possono
derivare dall’attività professionale, assieme al valore del massimale sottoscritto,
dovranno essere sempre comunicati al committente, così come sarà possibile
farsi pubblicità con ogni forma e mezzo, rispettando però i principi base di una
corretta, trasparente e chiara informazione, nonché la veridicità dei compensi re-
lativi alle prestazioni professionali. 
Ritornando, invece, ai Consigli di disciplina, essi potranno essere aperti anche
ai non iscritti agli albi e avranno funzioni distinte da quelle amministrative, che
competono strettamente al Consiglio dell’Ordine. La designazione dei compo-
nenti alla carica di Consigliere disciplinare spetta al Presidente del Tribunale del
circondario in cui ha sede l’Ordine territoriale, il quale avrà il dovere di fornire sol-
tanto gli elenchi dei candidati.
E’ evidente, però, che l’applicazione di tutte queste nuove regole non potrà es-
sere immediata, ma sarà affidata a dei regolamenti attuativi dei Consigli Nazio-
nali che avranno il compito di ripartire le funzioni amministrative e quelle
disciplinari.
Va da se che tutti questi principi ordinamentali non sono altro che una parte di
quelli già contenuti nell’art. 3, comma 5 della Legge 148/2011 e che l’attuale
DPR 137/2012 ha pensato di regolamentare. Sono infatti rimaste inalterate altre
misure contemplate nella L. 148/2011, come ad esempio la pattuizione del
compenso, da effettuare al momento del conferimento dell’incarico. A questo
proposito, va ricordato che le tariffe sono ormai relegate definitivamente al pas-
sato e che i nuovi parametri sono prossimi ad essere emanati dal ministero com-
petente e che non vanno confusi con quelli determinati dal DM 140/2012, i quali
riguardano soltanto le liquidazioni giudiziali da parte dei Tribunali nei contenziosi
tra committente e professionista. Quest’ultimi, peraltro, sono già oggetto di par-
ticolare attenzione da parte dell’Area Tecnica del PAT Nazionale, sia ai fini del ri-
conoscimento forfettario delle spese sostenute che per la determinazione dei
compensi a vacazione, ma ancor più per limitare il potere discrezionale dell’or-
gano giurisdizionale che può tagliare fino al 60% i compensi per prestazioni
svolte con carattere d’urgenza.
Insomma una non riforma, ovvero “tanto rumore per nulla”.
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Oggetto: RINNOVO COMMISSIONE EDILIZIA INTEGRATA   
A seguito quanto richiesto da codesta spett.le amministrazione, tramite e-mail
in data 12/06/2012 non pervenuta e in data 02/07/2012, si comunica che il Con-
siglio dell’Ordine ha deliberato di indicare i seguenti nominativi:

• Dr. Geol. Simone BORTOLINI
Via San Vito, 9/A - 31030 CISON DI VALMARINO

• Dr. Geol. Celeste GRANZIERA
Piazza S. Biagio, 1/C - 31020 S. PIETRO DI FELETTO

• Dr. Geol. Gino LUCCHETTA
Via Rivette, 9/2 - 31053 PIEVE DI SOLIGO

In allegato si trasmettono i rispettivi curricula.
Si prega di comunicare tempestivamente allo scrivente Ordine l’eventuale no-
mina e con l’occasione si porgono distinti saluti.

Il Presidente
Dott. Geol. Paolo Spagna

Oggetto: CONSIDERAZIONI TECNICHE E NORMATIVE IN MERITO
ALLE DISPOSIZIONI PER FAVORIRE LA RAPIDA
RIPRESA DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE DI CUI ALL'ART.
3 DEL DECRETO LEGGE 6 GIUGNO 2012 N. 74 E AL
MIGLIORAMENTO DELLE MISURE DI PREVENZIONE
SISMICA

   

Premessa

A seguito del sisma del 20 e 29 maggio 2012, che ha colpito le popolazioni e
le attività dei territori dell'Emilia Romagna, del Veneto e della Lombardia, non-
chè delle disposizioni volte a favorire la rapida ripresa delle attività produttive come
previste dal Di. 6 giugno 2012, n. 74, il Consiglio dell'Ordine dei Geologi del Ve-
neto, sulla base anche delle criticità rilevate sul campo durante l'emergenza, ri-
tiene opportuno precisare le seguenti considerazioni tecniche e normative con
l'intento di contribuire alla corretta applicazione delle disposizioni previste dal DL
74/2012 e al miglioramento delle misure da attuare per la prevenzione sismica.

1) Disposizioni per favorire la ripresa delle attività produttive (art.3 DL
74/2012).

A) Certificato di agibilità sismica provvisorio (art 3 comma 8 DL 74/2012)
Per la ripresa e la prosecuzione della attività colpite dal sisma, l'art. 3, comma
8 del D.L. 74/2012 prescrive l'acquisizione del Certificato di agibilità sismica prov-
visorio rilasciato da un professionista abilitato che deve accertare, per poter emet-
tere il certificato stesso, la mancanza delle carenze strutturali precisate al com-
ma 8 del medesimo art.3.
A tal proposito, è doveroso notare che fra le mancanze da accertare il D.L. in
questione non fa riferimento alla possibilità di dissesti intervenuti nel terreno di
fondazione generati dal sisma, quali ad esempio cedimenti differenziali talvolta
anche rilevanti e collassi del sistema fondale o di parti di esso a seguito di fe-
nomeni cosismici tipo la liquefazione dei terreni granulari fini saturi.
Gli eventi sismici del 20/05 e del 29/05 hanno, infatti, messo in evidenza come
molte parti del territorio colpito dal sisma sia realmente esposto al rischio di in-
nesco di fenomeni di liquefazione i quali si sono verificati in modo diffuso e con
manifestazioni talora molto intense provocando danni, anche gravi, ad edifici e
strutture produttive.

Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

30171 Mestre Venezia - Via A. Vivaldi, 2  
Tel. 041 981186 - Fax 041 5059056

Mestre Venezia, 3 luglio 2012
Prot. 140/cl-PS/12

ALCOMUNE DI TARZO
AREA URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA
protocollo.comune.tarzo.tv@pecveneto.it
urbanistica@comune.tarzo.tv.it

Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

30171 Mestre Venezia - Via A. Vivaldi, 2  
Tel. 041 981186 - Fax 041 5059056

Mestre Venezia, 5 luglio 2012
Prot. 142/cl-RC/12

Spett.li Commissario per la Ricostruzione  
Presidente della Regione Veneto  
Luca Zaia  
Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901  
30123 Venezia

Assessore ai Lavori Pubblici 
Massimo Giorgetti 
Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901 
30123 Venezia

Assessore al Territorio 
Marino Zorzato 
Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901 
30123 Venezia

Assessore all'Ambiente 
Maurizio Conte 
Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901 
30123 Venezia

Assessore all'economia e Sviluppo 
Marialuisa Coppola 
Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901 
30123 Venezia

Segretario Regionale per l'Ambiente 
Ing. Mariano Carraro 
Calle Priuli, Cannaregio 99 
30121 Venezia

e p. c. Sua Eccellenza  
Prefetto di Rovigo  Dr.ssa Romilda Tafuri  
Via L. Ricchieri detto Cello, 12  
45100 Rovigo

Sig.ra Presidente Provincia di Rovigo 
Tiziana Virgili 
Via L. Ricchieri detto Celio, 10 
45100 Rovigo



Sig.ri Sindaci dei Comuni di

Ficarolo 
Fiesso Umbertiano 
Gaiba 
Occhiobello 
Stienta

Bagnolo di Po 
Ceneselli 
Castelmassa 
Calto 
Bergantino 
Melara 
Salara 
Trecenta 
Giacciano con Baruchella

Sig. ri Presidente Consiglio Nazionale Geologi  
Gianvito Graziano  
Via Vittoria Colonna, 40  
00193 Roma

Presidente Ordine dei Geologi della Regione 
Emilia Romagna 
Maurizio Zaghini 
Via Guerrazzi, 6 
40125 Bologna

Presidente Ordine dei Geologi della Regione 
Lombardia 
Lamberto Griffini 
Via Pirelli, 29 
20124 Milano

Sig.ri Presidente Unindustria Rovigo
Via A. Canalini, 1 
45100 Rovigo

Presidente Confartigianto Rovigo 
Marco Marcello 
Viale Porta Po, 87 
45100 Rovigo

Presidente CNA Rovigo 
Alessia Zaninello 
Via Maestri del Lavoro 7/e 
45100 Borsea RO

Presidente UPA Rovigo 
Lino Zanforlin 
Viale Porta Adige 46 B 
45100 Rovigo

Presidente Confesercenti Rovigo 
Primo Vitaliano Bressanin 
Via Della Costituzione 4/d 
45100 Rovigo

Presidente ASCOM Rovigo 
Lorenzoni Raul 
Viale Del Lavoro 4 
45100 Rovigo

Presidente Confragricoltura Rovigo 
Lorenzo Vicoli 
Piazza Duomo 2 
45100 Rovigo

Presidente Coldiretti Rovigo 
Mauro Giuriolo 
Via A. Mario, 19 
45100 Rovigo

Pare pertanto del tutto evidente che tra le mancanze da accertare ex art. 3, com-
ma 7 del D.L 74/2012 non possa sfuggire la necessità di verificare anche quel-
le relative ai possibili dissesti del terreno di fondazione

Tale accertamento dovrà essere attuato dal professionista abilitato alle verifiche
geologiche e di risposta sismica locale che dovrà accertare e valutare le seguenti
condizioni specifiche, ai sensi delle norme tecniche vigenti (NTC-08):
• congruenza tra le prescrizioni derivanti dagli studi di microzonazione sismica,

laddove esistenti, e il progetto del fabbricato, ovvero la mancanza degli ac-
corgimenti atti ad evitare il rischio di liquefazione e altri effetti cosismici, lad-
dove prescritti nella relazione geotecnica allegata al progetto edilizio;

• assenza di fenomeni di liquefazione o altri fenomeni cosismici, già avvenuti nel-
l'immediato intorno.

Il geologo incaricato potrà indicare appositi interventi, anche provvisionali, fina-
lizzati a superare le mancanze geo-sismiche al fine del rilascio del certificato di
idoneità sismica locale che andrà a comporre il certificato di agibilità sismica prov-
visorio.

B) Certificato definitivo di agibilità sismica (art 3 comma 7 DL 74/2012)
Il comma 7 dell'art.3 prescrive che il titolare dell'attività produttiva ricadente
nei Comuni colpiti dal sisma ed elencati nel D.L. 74/2012, deve acquisire la
Certificazione di agibilità sismica effettuata ai sensi delle Norme Tecniche vi-
genti (cap. 8 - costruzioni esistenti del D.M. 14 gennaio 2008) rilasciata da un
professionista abilitato, da effettuarsi entro 6 mesi.
È doveroso ricordare che le norme tecniche citate prescrivono che le scelte
progettuali anche nel caso di edifici esistenti (art. 8.2) devono tener conto del-
le prestazioni attese delle opere, dei caratteri geologici del sito e delle condi-
zioni ambientali (artt. 6.1, 6.2, 6.4, 7, 8).
È altresì fondamentale portare l'attenzione sulle particolari manifestazioni del
terremoto in oggetto che hanno messo in evidenza diffusi fenomeni di ampli-
ficazione locale, in relazione alle particolari condizioni geo-stratigrafiche, geo-
tecniche e idrogeologiche dei luoghi interessati.
È perciò evidente che fin dall'avvio delle attività di accertamento di agibilità si-
smica risulta necessario verificare l'effettiva azione sismica di progetto attesa
nelle condizioni locali e il grado di rischio dei fenomeni cosismici che posso-
no ingenerare instabilità e/o dissesti fondali, in modo da realizzare correttamente
gli eventuali interventi di messa in sicurezza.
In caso contrario è forte il rischio che gli interventi non siano sufficienti a ga-
rantire il livello di sicurezza ricercato e/o che si costringa il titolare dell'attività
a effettuare ulteriori successivi interventi.
Per risolvere adeguatamente ed efficacemente l'iter tecnico che conduce al-
l'acquisizione della Certificazione di agibilità sismica è doveroso procedere, sot-
to il profilo tecnico, attraverso le due componenti specialistiche essenziali, una
di tipo geologico-sismico e l'altra di tipo strutturale.
Il principio logico, coerente con l'assetto normativo, che sottende a tale im-
postazione si sostanzia nell'apporto del progettista Geologo attraverso l'ac-
certamento della risposta sismica sitospecifica e l'individuazione degli even-
tuali interventi di miglioramento specifico.
Soltanto a seguito di tale verifica tecnica il progettista strutturale potrà di con-
seguenza progettare correttamente ed adeguatamente gli interventi necessari
al conseguimento del livello di sicurezza ricercato.
In questo modo ne discende che la Certificazione di agibilità sismica obbli-
gatoriamente dovrà contenere il Certificato di idoneità geosismica locale rila-
sciato da Geologo abilitato che dovrà obbligatoriamente verificare almeno i se-
guenti punti:
• analisi della risposta sismica di sito specifica;
• analisi e verifica dei rischi indotti da fenomeni cosismici (liquefazione, cedi-

menti eccessivi in campo dinamico; instabilità di versanti prossimi, instabi-
lità di muri di sostegno adiacenti ecc);
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• compatibilità del sistema fondale con il modello geologico, geotecnico e sismico;
in particolare occorre trasmettere al progettista delle strutture il giudizio se il
sistema fondale esistente è adeguato all'ambiente geologico sia in campo sta-
tico che in campo dinamico;

• eventuali prescrizioni per gli interventi necessari al fine di ottenere l'idoneità geo-
sismica.

2) Prime disposizioni per favorire la prevenzione del rischio sismico.

Il terremoto che ha colpito e continua a colpire le popolazioni dell'Emilia Roma-
gna, del Veneto e della Lombardia dimostra, con tutta la gravità delle conseguenze
sociali ed economiche provocate, la necessità oramai improrogabile di accele-
rare senza indugio sul cammino della prevenzione del rischio sismico, adottan-
do azioni concrete ed efficaci. In particolare, si evidenziano le seguenti azioni atte
a contrastare le criticità fino ad ora riscontrate nella gestione dell'emergenza si-
smica in atto e nel raggiungimento degli obiettivi minimi di prevenzione da rag-
giungere:
a) le mappe della pericolosità sismica di base devono essere integrate nel più

breve tempo possibile con le necessarie mappe di microzonazione sismica
al fine di analizzare la risposta sismica di sito e le azioni sismiche che realisti-
camente sono da attendersi localmente;

b) le mappe di microzonazione sismica devono essere attuate per tutti i Comu-
ni del Veneto, anche per quelli ricadenti in zona 4; il grado di approfondimento
delle mappe di microzonazione sismica deve essere proporzionato alla peri-
colosità sismica di base ed alla complessità dell'ambiente geologico-tecnico
e geomorfologico;

c) le mappe di microzonazione sismica devono essere inserite negli strumenti
urbanistici vigenti (PAT/PATI) e devono essere accompagnate da adeguate nor-
me tecniche di attuazione finalizzate a pianificare correttamente i nuovi inter-
venti urbanistici;

d) occorre opportunamente verificare e aggiornare la classificazione sismica dei
Comuni coinvolti dal terremoto, per renderla maggiormente congruente alla
pericolosità del fenomeno sismico verificatosi;

e) i piani di Protezione Civile devono essere verificati ed integrati con Piani di Emer-
genza Sismica maggiormente rispondenti alla realtà. In particolare occorre ve-
rificare quanto segue: gli Scenari di Evento devono essere coerenti alle co-
noscenze disponibili dei fenomeni ed alle loro manifestazioni possibili; gli Sce-
nari di Rischio devono essere realistici (utilizzo di dati base adeguati) e devo-
no essere articolati su macroelementi (categorie di bersaglio), quali ad
esempio: 
– edilizia residenziale; 
– edilizia produttiva;
– infrastrutture di trasporto; 
– infrastrutture di servizi a rete;
– rischi indotti (cedimenti di arginature, discariche, serbatoi industriali); 
– industrie a rischio di incidente rilevante.
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Scenari maggiormente realistici permettono di pervenire per tempo ad adeguate
previsioni dei danni attesi sia alle persone che alle cose e di attivare di conse-
guenza le migliori politiche di mitigazione dei rischi e di gestione delle emergenze;
il Modello di Intervento deve essere attentamente valutato nelle parti che riguardano
l'uso delle risorse di emergenza e di evacuazione della popolazione con parti-
colare riguardo ai seguenti aspetti:
– le strutture da utilizzare in emergenza sismica devono avere il certificato di agi-

bilità sismica (COC, centri di accoglienza, ecc)
– i centri di raccolta temporanei devono essere individuati in zone sicure da ri-

schio di crolli di edifici, tralicci, pali di illuminazione ecc;
– i percorsi di esodo devono essere attentamente individuati e antecedentemente

segnalati evitando i tragitti esposti al maggior rischio no solo per il crollo di edi-
fici ma anche dei muri di sostegno e dei versanti franosi che si possono atti-
vare con il sisma (ad es. frane di crollo);

Si è notato che in molti casi la popolazione non è risultata informata della pre-
senza dei rischi presenti sul proprio territorio e dei comportamenti che deve te-
nere in caso di emergenza; per ovviare a questo grave problema sarebbe im-
portante dotare il Piano di Protezione Civile anche di un vero e proprio Piano di
Comunicazione che preveda una adeguata informazione dei rischi presenti sul
territorio comunale e dei comportamenti da tenere in caso di emergenza.

Nel restare a disposizione si porgono distinti saluti.

Il Presidente
Dott. Geol. Paolo Spagna
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ELENCO CANDIDATI AMMESSI ALLA SELEZIONE FINALE 
Venezia, lì 10/09/2012 

La Commissione Giudicatrice del Premio di Laurea ‘Vittorio Iliceto’, individuata
in data 15/07/2012 come segue, 

Presidente: Dott. Geol. Paolo Spagna, Presidente Ordine dei Geologi del Veneto 
Commissario: Dott. Geol. Franco Finotti, Direttore Museo Civico di Rovereto 
Commissario: Prof. Giorgio Cassiani, Università degli Studi di Padova 
Commissario: Prof. Francesco Mulargia, Università degli Studi di Bologna 

a suo insindacabile giudizio, ammette alla fase finale di selezione i seguenti Can-
didati: 
– Dott. Federico Brogi – Dott. Marco Dasso 
– Dott.ssa Francesca Ferro – Dott.ssa Daniela Mastellone 
– Dott. Matteo Paolini – Dott.ssa Giulia Sgattoni 
– Dott.ssa Giuliana Zoppè 

si ricorda che i Candidati ammessi dovranno recapitare copia completa della Tesi
secondo le modalità al punto 6) del Regolamento Istitutore entro e non oltre il
30 settembre 2012. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
Dott. Geol. Paolo Spagna 

NOTA: per comunicazioni e chiarimenti i Candidati possono far riferimento al Dott.
Jacopo Boaga, Segretario della Commissione, all’indirizzo jacopo.boaga@unipd.it 
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Appello al Presidente 
del Consiglio dei Ministri
Mario Monti
Illustrissimo Sig. Presidente,
comprendo che in un momento così difficile per il nostro Paese che La porta ad es-
sere impegnato quasi ininterrottamente su diversi fronti, non è facile che abbia l’op-
portunità di leggere la nota del Presidente di una categoria professionale, quella dei
geologi italiani, non particolarmente numerosa e peraltro spesso soffocata da un
forte ostracismo.
Tuttavia poiché confido nel Suo forte impegno nei confronti della risoluzione dei
grandi problemi, non soltanto economici, di questa nazione, le scrivo innanzitutto
in nome delle Scienze della Terra e secondariamente a nome dei 15.000 geologi
italiani che operano sul territorio.
Desidero, per prima cosa, rìngraziarLa proprio per il forte impegno che, anche a li-
vello personale, sta profondendo in questo periodo per portare il bilancio di que-
sto Paese fuori dalle difficoltà in cui versa attualmente e per consentire all’Italia di
restare in quel sistema europeo di valori culturali, commerciali e sociali, che rap-
presenta il futuro di tutti i cittadini.
Mi permetta però Sig. Presidente di rappresentarLe la particolare contingenza in cui
si trova la geologia italiana, pur all’indomani dell’ennesima catastrofe che ha col-
pito l’Emilia Romagna, che ha portato all’attenzione, questa volta in modo più evi-
dente che in altre occasioni, quanto importante e strategica sia la conoscenza
geologica del nostro territorio.
Eppure, proprio all’indomani di questo terremoto, il Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici propone una modifica sostanziale ad alcuni articoli del D.P.R. 380/2001
nella direzione opposta a quella della conoscenza e conseguentemente a quella
della prevenzione. Una modifica che si esplicita con la scomparsa di quell’elabo-
rato progettuale fondamentale, che è la relazione geologica, e con essa tutto quel
bagaglio di conoscenze che consente di operare scelte compatibili con l’assetto del
territorio. 
Non siamo contrari alle semplificazioni, tutt’altro, ma siamo contrari, questo sì, a
qualunque deroga ai concetti di sicurezza e di benessere dei cittadini. Si può co-
struire un edificio "semplice" o "modesto" in un’area in frana o in un’area di possi-
bile esondazione di un fiume o in un’area di possibile liquefazione dei terreni o in
tanti altri scenari di rischio. Non per questo possiamo permettere che esso crolli e
arrechi danni a persone e a cose. Non possiamo permettercelo Sig. Presidente,

perché già troppe volte questo è accaduto.
Non Le scrivo per un mero interesse di categoria, moti-
vazione che, abbiamo avuto modo di dimostrare tante
volte, non ci appartiene, ma per la radicata convinzione
che in questo Paese non si può continuare a piangere i
morti, a fare il conteggio dei danni, a proclamare nuove
iniziative ed importanti disegni di legge nella direzione di
una cultura della prevenzione, e poi continuare nel solito
e perseverante ostracismo nei confronti della geologia,
nei confronti di chi può contribuire allo sviluppo di questo
Paese.
Si, Sig. Presidente, noi abbiamo la consapevolezza, forse
anche una po’ l’arroganza, e per questo La prego di per-
donarmi, di affermare che la geologia ed i geologi pos-
sano contribuire allo sviluppo di questo Paese. Non
abbiamo certo le competenze economiche per affermare
questo concetto, perché i nostri studi non si occupano di
problematiche economiche e finanziarie, ma abbiamo di
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sicuro la competenza per poter mitigare i rischi dei nostri territori, contribuendo a
creare scenari di maggiore sicurezza per le nostre città e per le nostre campagne.
Non ci occorre avere una competenza di problematiche economiche per com-
prendere il messaggio più volte lanciato dal Capo dello Stato, secondo cui una
seria politica di salvaguardia dei nostri territori, prioritaria in Italia, contribuisce a di-
minuire un debito pubblico troppe volte messo in crisi dalle catastrofi che ogni anno
si abbattono sul Paese.
Sono invece costretto ad evidenziarLe l’ostracismo che la geologia continua a sub-
ire in Italia, a discapito di una più ampia e multidisciplinare cultura tecnica e scien-
tifica della quale si sente tanto il bisogno.
Non posso sottacere quello che ai più è sembrato un atto di pura arroganza, con
il quale il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed il Ministero delle Infrastrutture
hanno aggirato due recenti sentenze (TAR Lazio, che avevano reso giustizia alle
competenze ed alla cultura geologica, proponendo una modifica di legge, non at-
traverso un normale iter parlamentare, ma introducendo la stessa modifica, che
non ha alcun requisito di urgenza, nel D.L. n. 85/12 “Misure urgenti per la crescita
del paese”.
Pensi ancora Sig. Presidente che ad oltre 18 mesi dall’insediamento dell’attuale
Consiglio Nazionale dei Geologi, siamo ancora in attesa della nomina del nostro
rappresentante nell’Assemblea Generale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.
Per non parlare poi degli evidenti sbarramenti che ci vengono posti sempre in quella
sede nel previsto percorso di monitoraggio delle Norme Tecniche sulle Costruzioni.
Potrei continuare ancora per evidenziarLe ad esempio i problemi dei Dipartimenti
universitari di Scienze della Terra, ma credo di averLe già rubato sin troppo tempo.
Sig. Presidente, il tempo che avrà dedicato alla lettura di questa nota non andrà
perso se, nel progetto di risanamento economico della nostra nazione al quale si
sta dedicando con riconosciuto impegno, vorrà inserire anche l’aspetto delicatis-
simo della prevenzione, di cui tanto si parla all’indomani delle tragedie, ma senza
mai farne realmente tesoro. 
Senza far tesoro di quello che la storia italiana ci insegna ormai da almeno 50 anni
(l’anno prossimo ricorrerà il 50° anniversario di una orribile tragedia, quella del Va-
jont, che per certi versi segnò l’inizio della professione di geologo).
A nome della comunità geologica italiana, Le chiedo di intervenire per fermare la de-
riva anti geologica e dunque anti prevenzione che si sta affermando in Italia, lad-
dove si invocano falsi criteri di semplificazione.
Sig. Presidente, dia alla comunità geologica l’opportunità di poter svolgere con di-
gnità il proprio ruolo di sussidiarietà e di servizio, di poter fare quello che i geologi
sanno fare, nel campo delle costruzioni, come nel campo dell’ambiente, nell’am-
bito dei rischi come in quello delle risorse.
All’indomani della prossima alluvione, del prossimo terremoto o della prossima frana
potremo finalmente dire che qualcosa sta cambiando e non essere costretti a pun-
tare il dito verso quegli apparati dello Stato che dovrebbero avere a cuore (mi per-
doni l’uso del condizionale) la sicurezza dei cittadini e l’interesse pubblico.
Sono certo che non mancherà la Sua attenzione. Per questo attendiamo con ansia
un Suo cortese cenno di riscontro e soprattutto, qualora condividesse le nostre
preoccupazioni, evidente segnale di discontinuità rispetto ai metodi utilizzati, che
non prevedono mai, purtroppo, neanche una minimale interlocuzione.
Voglia gradire i migliori auguri per il Suo mandato ed i più distinti saluti.

Il Presidente
Gian Vito Graziano

MOVIMENTI ALBO
ISCRIZIONI ALBO PROFESSIONALE 

RIZZO Marco Villorba (TV) 27-07-2012 A.P. n° 806 Sez. A
BORATTO Igor S.Martino di Lupari (PD) 27-07-2012 A.P. n° 807 Sez. A
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Vademecum per 
la candidatura al titolo 
di European Geologist
(EurGeol)
Ai fini del conseguimento del titolo di European Geologist (di seguito, EurGeol) il richie-
dente deve attenersi scrupolosamente a quanto previsto dallo specifico regolamento
(Regulation E1, ver. 6 dic. 2011), che può essere scaricato dalla pagina WEB
http://www.eurogeologists.de/index.php?page=163.
I requisiti che un geologo italiano deve possedere affinché possa porre la propria can-
didatura al conseguimento del titolo di EurGeol sono i seguenti:
– essere iscritto all’Ordine dei Geologi, in regola con le quote d’iscrizione, con gli

adempimenti dell’Aggiornamento Professionale Continuo e con quelli previdenziali;
– essere in possesso di una qualificata esperienza, non inferiore a quattro anni, nel

campo della professione e della pratica della geologia;
– essere sostenuto nella candidatura da due European Geologists1 che dimostrino

personale conoscenza del richiedente da almeno tre anni.
Allorché sussistano i requisiti di cui sopra, il richiedente è tenuto a compilare un’appo-
sita domanda, corredata da un “Professional Practice Report” (di seguito, PPR) e da ido-
nea documentazione tecnico scientifica. Egli dovrà altresí sostenere una “Professional
Interview” (di seguito, P1) ed impegnarsi formalmente a continuare nel sostenere fin
programma di Aggiornamento Professionale Continuo.
Il richiedente deve sottoporre alla National Vetting Committee (di seguito, NVC), istituita
presso il Consiglio Nazionale dei Geologi, una domanda da compilare secondo uno
schema predefinito (cfr. Annex A al citato regolamento Reg. E1 Ver. 6 - Dec 2011). La
domanda deve comprendere anche una PPR, i cui scopi sono:
• fornire un chiaro ed esaustivo resoconto della propria formazione ed esperienza pro-

fessionale;
• dimostrare il possesso di una qualificata esperienza professionale;
• dimostrare capacità nel comunicare chiaramente attraverso la scrittura.
Il PPR deve:
(I) descrivere, con indicazioni temporali, i periodi di qualificata esperienza professionale;
(II) descrivere i compiti svolti in ciascun periodo dell’esperienza di cui al punto (i), evi-

denziando il livello di responsabilità e l’eventuale nominativo del responsabile della
suddetta esperienza. Il PPR deve illustrare le modalità con cui le varie attività svolte
hanno contribuito a formare la prescritta qualificata esperienza professionale;

(III) ogni periodo di esperienza professionale deve essere controfirmato da un supervi-
sore, committente, datore di lavoro o altro soggetto che abbia personale cono-
scenza del lavoro svolto dal richiedente; i dettagli del firmatario devono essere forniti
nella Sezione L della domanda. Il firmatario deve confermare, sulla base della pro-
pria conoscenza personale, che le informazioni fornite dal richiedente costituiscono
una corretta e ragionevole descrizione del lavoro svolto2;

(IV) il PPR deve avere una lunghezza di norma compresa tra 1.500 e 3.00) parole e deve
essere presentato nello stile di un rapporto professionale, in modo tale da dimostrare
anche la capacita del richiedente a comunicare chiaramente attraverso la scrittura;

(V) il PPR è di norma scritto nella lingua della NVC cui la domanda è inviata. L’NVC può
rigettare il PPR qualora fosse scritto in una lingua non compresa dai suoi membri;

(VI) il PPR, debitamente firmato e datato, deve concludersi con la seguente dichiarazione:
“I hereby certify that this Professional Practice Report has been prepared in its enti-
rety by me and all statements and claims made in this report are true and accurate”.

Il richiedente deve allegare alla domanda una documentazione tecnico scientifica, re-
lativa al periodo di prescritta qualificata esperienza professionale, idonea a dimostrare
il possesso dei requisiti professionali richiesti. Tale documentazione può comprendere:
relazioni tecnico-professionali, pubblicazioni scientifiche, libri, elaborati cartografici geo-
tematici, elaborazioni geofisiche, specifiche tecniche, dispense universitarie ed altri pro-
dotti similari. Documenti predisposti durante gli studi finalizzati al conseguimento della
laurea o di titolo equivalente non sono considerati ammissibili. Un documento che non
sia stato interamente predisposto dal richiedente può essere ugualmente allegato alla
domanda, a condizione che il contributo del richiedente sia chiaramente identificato e
confermato da un apposito firmatario. Ognuno dei documenti qui previsti, ad ecce-
zione di libri o di lavori tecnico scientifici pubblicati presso sedi note, deve essere con-
trofirmato da un supervisore, committente, datore di lavoro o altro soggetto, che attesti
che il documento medesimo sia stato effettivamente predisposto dal richiedente.

1 La candidatura deve essere sostenuta da
due sponsors, rappresentati, di norma,
da due EurGeol in possesso del titolo da
almeno tre anni. Nel caso di domande
provenienti dall’Italia quest’ultimo requi-
sito è temporaneamente sospeso. Uno
dei due sponsors può, tuttavia, essere
anche un geologo regolarmente iscritto
ad un Organismo riconosciuto dalla Fe-
derazione (Es.: Consiglio Nazionale dei
Geologi e sue emanazioni territoriali). La
lista degli FurGeol può essere consultata
alla pagina WEB http://wwweurogeolo-
gists.de/index.php?pagc 169

2 Un curriculum vitae e/o una lista di lavori
non possono essere accettati in luogo del
previsto PPR.
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mittente o datore di lavoro, che espliciti la titolarità del richiedente nella redazione del
documento ed, al contempo, la riservatezza di quest’ultimo;

– una propria dichiarazione che spieghi le ragioni per cui lo specifico documento non
sia disponibile.

Il richiedente deve inoltre sostenere una Professional Interview (PI), condotta da una
commissione nominata dalla NVC cui è stata sottoposta la domanda. La PI sarà con-
dotta in una lingua scelta dal richiedente e durerà all’incirca un’ora. Lo scopo della PI è
la verifica del possesso della prescritta qualificata esperienza professionale. Il richiedente
è tenuto a preparare una breve (circa 10 min.) presentazione orale introduttiva, in cui for-
nirà una sintesi della sua carriera professionale, evidenziandone gli aspetti di maggior ri-
lievo, e dimostrerà il livello di conoscenza tecnico professionale raggiunto, conseguente
all’esperienza maturata. Inoltre, il richiedente dovrà dimostrare un’adeguata conoscenza
del Codice Deontologico riguardante l’esercizio della professione di geologo in Italia,
nonché del Code of Ethics della Federazione (Regulation C1), oltre al riconoscimento
dell’importanza dei temi della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro.
Si ribadisce, infine, che le indicazioni contenute in questo documento non sostituiscono
i contenuti del Regulation E1 (ver. 6 - dic. 2011), che rappresenta, a meno di eventuali
modifiche apportate dalla Federazione, l’unica ed autentica fonte che il richiedente deve
conoscere e seguire per la preparazione dei documenti necessari alla richiesta del ti-
tolo di EurGeol.

Il Presidente
Gian Vito Graziano

Il cosiddetto firmatario deve essere una
persona (EurGeol o professionista iscritto
ad organismo riconosciuto dalla Federa-
zione, es.: Consiglio Nazionale dei Geo-
logi e sue emanazioni territoriali) che abbia
familiarità con i documenti che intende
controfirmare.
I documenti devono essere trasmessi in
formato elettronico (es.: .PDF).
La Federazione s’impegna a rispettare
l’obbligo della riservatezza per tutti i docu-
menti prodotti dal richiedente. Tuttavia, è
ammessa la circostanza che vede il richie-
dente impossibilitato a produrre la docu-
mentazione tecnico scientifica di supporto,
a causa di restrizioni impostegli per la con-
fidenzialità dei documenti o per difficoltà
nell’ottenere la richiesta controfirma. In tali
circostanze, il richiedente deve informare
l’NVC competente, al fine di superare i pro-
blemi insorti. Qualora ciò non fosse possi-
bile, il richiedente può fornire:
– una dichiarazione, scritta da un com-
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smica per aggiornare la situazione sul
nostro territorio e pianificare azioni di
prevenzione e mitigazione post terre-
moto – ha spiegato Fenzi – Per il resto
siamo soli. Da mezzo secolo i ci dicono
che insieme a Occhiobello e Gaiba c’è
una faglia sotto i nostri piedi. Ma senza
le scosse del 20 e 29 maggio tutto sa-
rebbe continuato come prima. Co-
struire una casa antisismica costa solo
l’uno o due per cento in più ma non si
è fatto. E ora servono risorse. L’anno
scolastico partirà con un certificato di
agibilità provvisoria che firmerò io. Ma
dura sei mesi. E dopo cosa succe-
derà? Che poi si diventi Comune pilota
delle verifiche geologiche, oltrettutto
gratis, è una fortuna enorme. Ma se le
farà solo Stienta, al territorio circo-
stante non servirà ad alcunché».
Fenzi non è stato tenero con le istitu-
zioni, dalla Commissione per il rischio
sismico alla prefettura: «Dopo la co-
municazione della nuova classifica-

zione di rischio sismico, non si sono più
fatti vivi. Ce l’hanno detto e a loro
basta. Siamo noi sindaci ora che dob-
biamo sbrigarcela non potendo più dire
che non lo sapevamo».
L’attività dei geologi regionali, come ha
spiegato il presidente Spagna, a Stienta
si concentrerà sugli edifici scolastici e sul
municipio per avere un quadro generale
di primo impatto sulla condizione dei
fabbricati esistenti. «L’84% delle case
non ha avuto alcun controllo antisi-
smico – ha precisato Spagna – Con la
Carta di microzonazione puntiamo ad
agire sull’edificato per la messa in sicu-
rezza, a intervenire sui progetti con i fat-
tori di prevenzione e ad agire sulla
popolazione per mitigare gli effetti del
sisma con comportamenti adeguati.
Purtroppo la zona di Stienta è formata
da terreni che vanno in risonanza con le
onde sismiche e le indagini geologiche
debbono essere particolareggiate zona
per zona».

«Siamo passati in un attimo dalla tran-
quillità al pericolo reale. Ed ora siamo
abbandonati a noi stessi».
Non si nasconde il sindaco di Stienta
Fabrizio Fenzi. Con lo stesso tono con
cui ha ringraziato, insieme al suo asses-
sore Cristian Marzolla, l’Ordine regionale
dei geologi e il suo presidente Paolo
Spagna all’atto della firma, ieri in Provin-
cia davanti alla presidente Tiziana Virgili,
della convenzione per le verifiche antisi-
smiche preventive nel suo Comune, ha
lanciato un allarme senza sconti sulla
condizione di disagio in cui sono stati
sospinti i territori rivieraschi al Po dopo la
classificazione della Commissione mini-
steriale che li ha inseriti nella lista nera
dei Comuni a consistente rischio si-
smico.
«Posso solo ringraziare i geologi veneti
che gratuitamente grazie all’interessa-
mento dell’assessore Marzolla ci
stanno offrendo l’opportunità di predi-
sporre una carta di microzonaziorie si-

Articolo tratto da Il Gazzettino -
Rovigo del 18.07.2012

di Franco Pavan

« Solo i geologi
non ci abbandonano»
Entrare nella zona a rischio comporta adempimenti
ai quali il Comune non può far fronte

STIENTA Il “grido di dolore” del sindaco Fenzi 
alla firma della convenzione con l’ordine regionale
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La Fotointerpretazione in
Geomorfologia applicata

Dott. Geol. Valerio SPAGNA
Libero professionista in Padova

Premessa

La fotointerpretazione della ripresa ae-
rea e dallo spazio si sta sempre più
confermando come un supporto assai
efficace e spesso indispensabile nel
rilevamento geologico sul terreno.
Questo incremento di potenzialità
come mezzo di indagine si esprime
non soltanto nel rilevamento geologico
tradizionale ma anche, e soprattutto,
per gli aspetti applicativi ai quali i geo-
logi professionisti sono impegnati.
Già a partire da 30 anni fa, la Regione
del Veneto, fra le prime in Italia e in virtù
della L.R. 40/80, infatti, ha preteso che
la rappresentazione delle diverse aree
di ogni territorio comunale debba es-
sere espressa mediante una precisa
descrizione, oggi perfino codificata,
dei contenuti geoapplicativi a partire
dai lineamenti geomorfologici di su-
perficie fino a quelli più profondi in re-
lazione, ad esempio, alle risorse del
sottosuolo o alla valutazione dell’am-
plificazione sismica locale come mi-
sura di mitigazione degli effetti dei ter-
remoti.
Inoltre, una precisa definizione della

rete idraulica scolante assoggettata e
compatibile con i progetti di intervento
insediativo potrà giovarsi dell’aggior-
namento, in virtù dell’analisi delle im-
magini più recenti, rispetto a quanto
rappresentato nella cartografia topo-
grafica disponibile.

Elementi di studio per 
la Fotointerpretazione

La cosa che affascina il geologo nel
suo lavoro è che le sue osservazioni
nascono nelle sue visite sul terreno.
Ma il terreno è anche quel luogo dove
la visuale è impedita da ostacoli che
hanno una dimensione verticale e
spesso di un’altezza superiore alla sta-
tura del geologo. Non c’è da sorpren-
dersi quindi che la ricerca di punti di
osservazione elevati diventa essen-
ziale per il rilevamento in campagna.
Ma la maniera migliore per eliminare gli
ostacoli verticali è una vista verticale
dall’alto: ad esempio da un aereo.
È così che nasce la fotointerpreta-
zione della ripresa aerea, negli anni
’30 del Novecento, come strumento di
analisi del terreno, con potenzialità

Fig. 1 

Boulder,
Colorado
(stereocoppia
da Ikonos)
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Fig. 2

Stereoscopio 
“da campagna”                                      

amplificate dalla visione stereoscopica
consentita da due immagini riprese a
breve distanza di tempo durante il sor-
volo e osservate simultaneamente
sotto lo stereoscopio.
Per qualcuno questo tipo di osserva-
zione è altrettanto affascinante quanto
il lavoro sul terreno. Ma, come ve-
dremo nella presentazione di un’ap-
plicazione nel rilievo geologico di un
Comune, fotointerpretazione e rilievo
di campagna possono andare di pari
passo, direi, “mano nella mano”.
Con il vantaggio che l’area che può
essere analizzata con la fotointerpre-
tazione, a parità di tempo impiegato,
è di gran lunga superiore a quella rile-
vata sul terreno. I percorsi, nel lavoro
di campagna possono essere così
scelti a ragion veduta e, a volte,
quando la geologia è nota, possono li-
mitarsi a singoli campionamenti di ta-
ratura sui siti indicati dal fotointerprete.
In più, un’apparente esagerazione ver-

ticale del rilievo può mettere in evi-
denza lineamenti che possono sfug-
gire anche nel rilievo sul terreno, oltre,
naturalmente a consentire una visione
sinottica di aree vaste, facilitando l’in-
terpolazione e il collegamento di ele-
menti lineari o areali, come i limiti de-
gli affioramenti delle singole formazioni
geologiche.
Il Telerilevamento ha ulteriormente am-
plificato la capacità delle osservazioni
aerospaziali; in modo particolare, la
possibilità della visione stereoscopica
delle ultime generazioni dei satelliti per
l’osservazione terrestre ha aggiunto
un enorme vantaggio allo strumento
della fotointerpretazione.
Le fotografie aeree, in molti paesi,
hanno indotto argomenti di sicurezza,
anche militare, e hanno impedito, o
rallentato, il loro utilizzo come strategia
per la raccolta delle informazioni; e
non solo per i geologi!
Fortunatamente, alcune immagini ste-
reoscopiche spaziali, distribuite dal
circuito commerciale (con il loro costo)
non hanno restrizioni di questo tipo.
Ma anche le foto aeree hanno un co-
sto elevato, specialmente se la ripresa
deve essere effettuata appositamente
per il progetto di cui si tratta.
Il confronto, però, con il costo del rile-
vamento sul terreno, è presto fatto e
rende facile la scelta. 
Il fascino di questo strumento per la ri-
cerca nelle Scienze della Terra è ulte-
riormente amplificato dal formato di-
gitale delle immagini che consente la
messa in evidenza di caratteri parti-
colari che hanno a che fare con la ra-
dianza degli oggetti a terra, la so-
vrapposizione e la rettificazione sulla
carta topografica, la classificazione
dei singoli pixel o dei loro raggruppa-
menti, la costruzione di nuovi modelli
digitali del terreno, lo stoccaggio dei
dati in Sistemi informativi geografici
(GIS).
Ma tutto ciò ha un inizio nell’occhio
del geologo e del fotointerprete, cosa
che richiede una sufficiente cono-
scenza geologica di base, la capacità
della visione stereoscopica (che for-
tunatamente la maggior parte delle
persone possiede) una lunga specia-
lizzazione e la familiarità con il pro-
cessamento e l’analisi delle immagini
digitali.
La fotointerpretazione della ripresa
aerea e dallo spazio si sta sempre più

Fig. 3

“Stereoscopio 
a specchi”
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confermando come un supporto as-
sai efficace e spesso indispensabile
nel rilevamento geologico sul terreno.
Il campo di applicazione della fotoin-
terpretazione nelle varie discipline af-
ferenti alle Scienze della Terra è tanto
più esteso quanto minore è il livello
delle conoscenze sull’area sotto os-
servazione, quanto più vasta è tale
area, quanto più difficile ne risulta l’ac-
cesso diretto e quanto più urgenti
sono le informazioni che si richiedono.
Pertanto, sarebbe da pensare che
quanto più avanzata sia la cono-
scenza di un’area ottenuta attraverso
sistemi di rilevamento e analisi diretta
sul terreno, tanto minore dovrebbe es-
sere la necessità di ricorrere a rileva-
zioni “dall’alto”. 
Per la verità, invece, spesso avviene il
contrario: il contributo della fotointer-
pretazione si rivela prezioso anche per
lo studio di aree i cui caratteri sono
ben noti. La fotointerpretazione da ae-
reo o da satellite, in apparenza para-
dossalmente, riesce a fornire informa-
zioni supplementari anche rispetto a
quelle ricavate da un accurato esame
di campagna, proprio in virtù della si-
notticità dell’osservazione.
La simultaneità della ripresa, poi, con-
sente di acquisire un quadro territoriale
omogeneo in caso, ad esempio, di
eventi catastrofici che possono aver
colpito aree vaste, come terremoti,
inondazioni, eruzioni vulcaniche, in-
cendi, inquinamenti, trombe d’aria o
altri fenomeni naturali o di origine an-
tropica.
- L’obiettivo principale che ci si pone

quando si progetta un Corso in que-
sta disciplina è quello di mettere a
disposizione gli elementi essenziali
della fotointerpretazione della ripresa
aerea che è considerata una tec-
nica geografica a supporto della co-
noscenza e classificazione del terri-
torio e delle sue componenti fisiche,
sia di area vasta che locali.

- Un secondo obiettivo è quello di tra-
smettere alcuni suggerimenti, sia
tecnici che concettuali, che pos-
sono far ampliare e valorizzare l’im-
piego della fotointerpretazione nei
diversi settori di interesse di coloro
che già impiegano tale strumento
di analisi territoriale.

- Un terzo, ma non minore obiettivo,
è quello di consentire un’analisi cri-
tica sull’applicabilità della fotointer-

pretazione e sulla validità dei risultati
attesi per ogni specifica esigenza
che potrà nascere nella elabora-
zione di progetti che richiedono il ri-
levamento fisico del territorio.

Per quanto riguarda le applicazioni
della fotointerpretazione si riconosce il
primato degli aspetti di quella parte
della Geologia esogena che costitui-
scono il campo di studio della Geo-
morfologia.
Questa disciplina assume, infatti, una
posizione veramente centrale nelle
tecniche della fotointerpretazione di
cui si avvale con un procedimento di-
retto in quanto le forme del terreno,
viste nell’immagine stereoscopica (ve-
dremo più avanti come si produce l’ef-
fetto stereoscopico), sono il vero og-
getto di studio.
La Geomorfologia rappresenta un og-
getto non più diretto della fotointer-
pretazione quando è impiegata a sup-
porto di altre discipline come, ad
esempio, la Geologia o la Pedologia.
Le unità geologiche o del suolo sono,
infatti, riconoscibili non solo per la loro
specifica apparenza di superficie ma
più spesso sono riconoscibili o de-
dotte dalla loro espressione morfolo-
gica.

Fig. 4    

El Oued, Algeria.
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Ma oltre che alle forme del terreno la
Geomorfologia si rivolge ai processi,
cioè a quei cambiamenti che avven-
gono nelle forme del rilievo e che pos-
sono manifestarsi anche con evolu-
zione rapida nei confronti della scala
dei tempi geologici come le frane, lo
sviluppo di meandri fluviali, le conoidi
torrentizie, l’erosione lineare o areale,
l'accrescimento dei litorali, le valan-
ghe etc.
Quest’aspetto assume notevole im-
portanza anche per l’Ingegneria per-
ché i processi, quando se ne sia indi-
viduata la linea di tendenza, possono
essere estrapolati anche per il futuro.
Ma la posizione centrale della Geo-
morfologia è evidente anche nella fo-
tointerpretazione eseguita per la Pe-
dologia in quanto il suolo (come anche
la roccia) non è esso stesso visibile
sulla fotografia e le conclusioni che
conducono al suo riconoscimento e
alla sua classificazione sono basate
su evidenze indirette, molto spesso di
natura geomorfologica.
A questo punto si comprende bene
che si potrebbe estendere l’uso dei
criteri geomorfologici anche in altre di-
scipline come ad es. l’Archeologia per
quegli aspetti riferibili alle forme del ri-
lievo antropico così come a quelli del
microrilievo derivante dal costipa-
mento selettivo dei diversi tipi di ter-
reno in presenza di manufatti, anche

se obliterati, o da pregressi usi del
sottosuolo.
Ma accanto ad altre discipline affe-
renti alle Scienze della Terra, come
potrebbe essere ancora quella riferibile
ai Giacimenti minerari, o all’esplora-
zione, o all’approvvigionamento idrico
del sottosuolo, si intravedono altri co-
involgimenti della fotointerpretazione
geomorfologica con altri settori di in-
teresse come l’Agricoltura, le Foreste,
l’Urbanistica, l’Ingegneria delle Opere
pubbliche, i Beni culturali o le Bellezze
naturali.
Come si vede, per questi aspetti di
correlazioni operative, l’esame fotoin-
terpretativo della ripresa aerea in vi-
sione stereoscopica appare come uno
dei più efficaci strumenti di coordina-
mento interdisciplinare perché parte
dall’esame di una “espressione foto-
grafica” delle diverse realtà fisiche per
condurre ciascun specialista nella ri-
cerca degli oggetti e dei significati della
propria disciplina, sviluppando gli ap-
profondimenti necessari di propria
competenza.
Di fatto: analisi della fotografia aerea
e controllo a terra dei dati fotoin-
terpretati sono sempre stati fasi al-
ternate di un processo di sintesi
unico che ancora oggi è a base
della fotointerpretazione nelle sue
molteplici applicazioni in molte
Scienze ambientali.

Fig. 5    

Autostrada A1.
Variante di Valico
(Bretella di
Fiorenzuola)
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Il 14 giugno ’12 si è tenuto a Milano
un workshop  organizzato dal Settore
Rifiuti e Bonifiche della Provincia di Mi-
lano, in collaborazione con Edizioni
Ambiente dal titolo "Terre, rocce da
scavo e materiali riciclati...Quando
end of waste?"
Nella Provincia di Milano e in tutta la
Lombardia, l’attività edilizia è in fer-
mento per la realizzazione di grandi
opere ed infrastrutture in primis l’Expo
2015 poi la tangenziale esterna mila-
nese, la Bre.Be.Mi. etc. opere che in-
cidono su vaste aree, alcune di
queste da bonificare e comunque
tutte con notevoli  volumi di  materiale
di scavo.
È noto che l’area urbanizzata di Mi-
lano è caratterizzata dalla presenza
quasi costante di terreni di riporto con
uno spessore medio di 3-4 m. Cosa
comune anche alle nostre città, basti
pensare al centro storico di Padova o
a Venezia. Nell’area Expo si era sti-
mato un volume dei materiali di riporto
da asportare pari a circa 575 mila
metri cubi di cui circa 4000 mc con-
taminati. Pertanto la gestione di que-
sti materiali poteva rappresentare un
grosso impatto sulla economia dell’o-
pera.

All’inizio dei lavori dell’Expo, nel set-
tembre 2011, la Società Expo Milano
2015 alla luce della normativa allora
vigente ha ritenuto opportuno se-
guire l’orientamento più cautelativo,
considerando il terreno di riporto
come rifiuto e procedendo al suo
smaltimento/recupero secondo le
procedure dell’art. 192 TUA (D.Lgs
152/06). Perciò sono stati considerati
superamenti delle CSC relativa alla
specifica destinazione d’uso ai sensi
dell’art. 242 del TUA solo quelli ri-
scontrati nella matrice terreno natu-
rale. Il materiale di riporto non veniva
sottoposto a procedura di bonifica,
bensì rimosso e assoggettato alla nor-
mativa in materia di rifiuti.
Questa interpretazione normativa in
ambito lombardo ha di fatto bloccato
molti interventi di riqualificazione di
aree industriali dismesse per i costi
smisurati  e insostenibili relativi allo
smaltimento in discarica di questi ma-
teriali.
La situazione è stata portata all’atten-
zione del Parlamento dagli onorevoli
Realacci e Bratti con il successivo im-
pegno del Governo e l’approvazione
di una norma di interpretazione au-
tentica dell’art. 185 TUA (esclusione

Dott. Geol. Fabio FERRATI
Tesoriere O.R.G.V.

Libero professionista in Cavarzere (VE)

Terre, rocce da scavo 
e materiali di riporto
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ferroviarie e aeroportuali, riempimenti
e colmate, nonché formazione di ter-
rapieni. Ai fini del presente regola-
mento, i materiali di origine antropica
che si possono riscontrare nei riporti,
qualora frammisti al terreno naturale
nella quantita' massima del 20%,
sono indicativamente identificabili
con le seguenti tipologie di materiali:
materiali litoidi, pietrisco tolto d'o-
pera, calcestruzzi, laterizi, prodotti
ceramici, intonaci.”
Questa definizione, in alcuni tratti gene-
rica, non fornisce alcun preciso limite
temporale e questo potrà dare adito a
numerose interpretazioni. L’indicazione
fornita da alcuni legali presenti nel work
shop di Milano sulla definizione di “ri-
porto storico” è che deve essere stato
depositato “ante” l’entrata in vigore
della prima legge sulle discariche (Dpr
915/82), ossia quando l’abbandono dei
rifiuti non era normato. 
Un altro punto che lascia adito a varie
interpretazioni è il limite del 20% (in
volume o in peso?) del contenuto
massimo di materiali di origine antro-
pica e non fornisce indicazioni sui me-
todi per stabilire la percentuale di
contenuto che rimane a discrezione
del campionatore.
Pertanto il DM 161/12 che avrebbe
dovuto definitivamente fornire una
chiara definizione di riporto al fine di
considerarlo come sottoprodotto, in
realtà lascia adito a numerosi e giusti-
ficati dubbi che forse solo le future
Sentenze della Corte di Cassazione
potranno risolvere.

n. 79 • VENETO Geologi
ambiente 21

dal campo della  gestione dei rifiuti)
nell’ambito del D.l 2/12. In particolare
l’art 3 c.1 di questo D.l. ha stabilito
che i riferimenti al suolo contenuti nel-
l’art. 185 TUA c.1 lettere b) e c) (riferi-
mento al suolo contaminato non
escavato e al suolo non contami-
nato…escavato…ove sia certo che
verrà riutilizzato...nello stesso sito) e
art. 185 TUA c. 4 (riferimento al mate-
riale scavato non contaminato e riuti-
lizzato fuori dal sito e valutato ai sensi
dell’art. 184bis TUA) si intendono come
riferiti alle matrici materiali di riporto di
cui allegato 2 alla parte IV del TUA.
La norma ha sancito che i materiali di
riporto sono matrici ambientali al pari
del suolo e del sottosuolo, ma questa
non è certo una rivoluzione coperni-
cana tanto che la definizione di riporto
era già implicita nell’art. 4 c. 4 e  nel-
l’all.1 al D.M. 471/99 con riferimento
ai limiti tabellari e anche nel TUA si è
continuato ad individuarli come ma-
trice ambientale nell’all. 2 alla parte IV
del Titolo V.
Al c. 2 del D.l. 2/12 si forniva anche la
definizione di riporto: “materiali etero-
genei, come disciplinati dal decreto di
cui all’art. 49 del decreto legge 1/12
utilizzati per riempimenti e rilevati, non
assimilabili per caratteristiche geolo-
giche  e stratigrafiche al terreno in situ,
all’interno del quale possono trovarsi
materiali estranei.”
Ora il nuovo DM 161/12 sulle terre e
rocce da scavo pubblicato in G.U. il
21 settembre ’12, dedica l’intero alle-
gato 9 alla definizione di riporto o di ri-
porti che si configurano come
“orizzonti stratigrafici costituiti da ma-
teriali di origine antropica ossia deri-

vanti da attività quali attività di scavo,
di demolizione edilizia, ecc, che si
possono presentare variamente fram-
misti al suolo e al sottosuolo. In parti-
colare, i riporti sono per lo più una
miscela eterogenea di terreno natu-
rale e di materiali di origine antropica,
anche di derivazione edilizio-urbani-
stica pregressa che, utilizzati nel corso
dei secoli per successivi riempimenti
e livellamenti del terreno, si sono
stratificati e sedimentati nel suolo fino
a profondità variabili e che, compat-
tandosi con il terreno naturale, si
sono assestati determinando un
nuovo orizzonte stratigrafico. I mate-
riali da riporto sono stati impiegati
per attivita' quali rimodellamento
morfologico, recupero ambientale,
formazione di rilevati e sottofondi
stradali, realizzazione di massicciate
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effetti ponderabili sugli investitori stra-
nieri; mentre la pressione fiscale e il
costo dell’energia in Italia continuano a
essere tra i più alti del mondo e a pe-
nalizzare il nostro sistema produttivo.
La “crescita” non è ancora iniziata.
Tra qualche mese ci saranno le ele-
zioni politiche in Italia e la situazione è
talmente incerta da non fare escludere
nulla, nemmeno una svolta positiva. Di
fatto sappiamo tutti che occorre indi-
viduare orizzonti di rinnovamento poli-
tico o, più semplicemente, effettive ed
efficaci possibilità di governo del
Paese. Tutto ciò mentre è vitale un ri-
lancio di fiducia nella Democrazia e
nella Politica, attaccate come sono da
populismi, da qualunquismi e da con-
tinue “scoperte” di antiche magagne,
di cui tutti sapevano l’esistenza, che
spesso servono a “coprire” piccole ma
numerosissime corruttele, quando non
vere e proprie truffe ai danni dello
Stato.
Sul fronte esterno, mentre scrivo, è
fresca la notizia della società di rating
Moody’s che minaccia il taglio della tri-
pla A agli States. Il sistema finanziario
tanto potente quanto perverso, conti-
nua a umiliare il Lavoro, le Risorse e il
capitale umano delle Nazioni; ciò raf-
forza l’inferenza da più parti espressa,
per un sistema finanziario alternativo a
quello attuale, che sia a uso delle
realtà economiche e non viceversa.
La situazione generale incide ancora

Nel corso del 2012 e fino a oggi, ab-
biamo assistito a continue oscillazioni
con tendenza generale al peggiora-
mento. L’argomento è sempre la crisi
finanziaria mondiale che continua a
colpire duramente l’economia e che
tiene costantemente occupate le
“aperture” dei quotidiani e dei telegior-
nali.
L’andamento generale ha lasciato, fi-
nora, solo intravedere labili segni di ri-
presa; gli stessi periodici abbas-
samenti dello “spread” sono stati, e
sono, usualmente accolti con una pre-
ventiva prudenza se non con una
quasi certezza che si tratti di eventi oc-
casionali destinati a rientrare per ef-
fetto di nuovi attacchi speculativi, o più
semplicemente di dichiarazioni incon-
sulte da parte della Cancelleria tede-
sca. Nelle settimane trascorse si è
temuto per l’esito delle elezioni in
Olanda e per la sentenza della Corte
Costituzionale tedesca, oggi chissà. Ci
sono, per il vero, pallide dichiarazioni
ottimistiche ma sono tutte da verifi-
care; una buona speranza viene dalla
decisione della BCE di sostenere
l’euro in modo illimitato.
Il prodotto interno lordo dell’Italia non
è mai stato così basso; tanto da es-
sere paragonabile ai tempi più bui del
secolo scorso. Non sembra che le ri-
forme per il costo del lavoro e per lo
sveltimento delle pratiche – molto an-
nunciate – abbiano ancora prodotto

Bilancio tecnico positivo
per i prossimi 50 anni

Dott. Geol. Arcangelo PIRRELLO
Presidente EPAP
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In attesa del pronunciamento del Con-
siglio di Stato al quale è ricorso (per la
seconda volta) il Ministero dell’Econo-
mia per le citate sentenze del Tar
Lazio, c’è una novità importante: l’A-
depp (l’associazione degli Enti previ-
denziali) ha deciso di ricorrere alla
Corte di Giustizia Europea, avverso
l’applicazione della spending review e
avverso l’iniqua doppia tassazione
che, in Europa, abbiamo solo in Italia.
Ma per intanto dobbiamo pagare.
Ma voglio ritornare al tema di riferi-
mento che è la “pensione” dei nostri
iscritti. Per un obbligo legislativo e
statutario il nostro ente procede al-
l’elaborazione del bilancio tecnico at-

tuariale “almeno ogni tre anni”. Il
bilancio tecnico, detto anche “attua-
riale” poiché è l’elaborazione di uno
scenario anno per anno fino ai pros-
simi 50 anni ricostruito sulla base di
dati estrapolati da uno “storico” con-
solidato, serve soprattutto a verificare
la “sostenibilità” di un ente di previ-
denza; cioè a sapere se per i prossimi
cinquanta anni l’ente avrà risorse ne-
cessarie ad assicurare la “mission” per
la quale è stato fondato, vale a dire
elargire la pensione a tutti gli iscritti che
ne hanno diritto e nella misura in cui
ne hanno diritto.
Ebbene, già per il bilancio tecnico di
fine 2010, elaborato in conformità a
ipotesi fornite dal Ministero del Lavoro,
il nostro ente era perfettamente “so-
stenibile” con un avanzo tecnico finale
positivo (dopo cinquanta anni) di più di
800 milioni di euro, mentre sulla base
di ipotesi nostre, molto più prudenti di
quelle del Ministero, l’avanzo, sempre
positivo, era di circa la metà. 

Per il bilancio tecnico da produrre entro
il 30 settembre del 2012 per ottempe-
rare all’Art. 24 del decreto Legge 6 di-
cembre 2011, cioè il “decreto salva
Italia” (sic!), con parametri imposti dal
Ministero a dir poco esageratamente
prudenziali (tanto che lo stesso Mini-
stero ha parlato di “stress test”), l’Epap
è ancora perfettamente sostenibile,
con un avanzo tecnico d’amministra-
zione di 211 milioni di euro, con tutti e
cinquanta gli anni di avanzo tecnico
positivo, per tutte e ciascuna delle
quattro categorie. Con parametri sem-
pre estremamente prudenziali ma che
rispettano i nostri obiettivi minimi, l’a-
vanzo è più che doppio

Ciò nonostante, non c’è da stare alle-
gri. In un precedente passaggio ho
parlato di PIL dell’Italia ridotto ai minimi
storici; ciò che porta come conse-
guenza la riduzione ai minimi storici
dell’aliquota di rivalutazione dei mon-
tanti (che non è stata ancora comuni-
cata dall’istat) e che per legge è
funzione dell’andamento del PIL. È
evidente che bisognerà trovare una
strada legislativa per un diverso modo
di rivalutazione che non sia così pena-
lizzante per delle pensioni, le nostre,
che sono già così ridotte per effetto
del sistema contributivo che le lega di-
rettamente alla contribuzione sogget-
tiva e che, inevitabilmente, dovranno
subire ritocchi verso il basso per l’ef-
fetto dell’aumento della “speranza di
vita” media.
Quello dell’adeguatezza delle pen-
sioni, per la quale abbiamo fatto la ri-
forma che è adesso al vaglio dei
Ministeri, è sempre il nostro maggior
problema.

negativamente sul nostro Ente con l’e-
strema volatilità dei mercati, che ci co-
stringe ad adottare negli investimenti
un profilo molto prudente; mentre il
PIL, ancora negativo, produrrà ancora
l’effetto di una bassa rivalutazione an-
nuale dei montanti che inciderà ancora
negativamente sulle pensioni.
Si registra un fortunoso allentamento
della pressione sugli Ordini professio-
nali. Le vergognose strumentalizza-
zioni perpetrate lo scorso anno ai
danni dei liberi professionisti, sem-
brano avere perso energia, forse per-
ché sindacati e confindustria hanno
altre “gatte da pelare”.
Si registra una nuova recrudescenza
della “burocratizzazione” – se non
della graduale statalizzazione – degli
Enti privati come il nostro. Ciò che pro-
duce, inevitabilmente aggravi degli
oneri operativi ed economici. Dopo
l’imposizione del codice appalti, l’au-
mento dell’IVA e l’aumento della tas-
sazione (doppia) dal 12,50 al 20%
ecco arrivare la spending review, che
tra l’altro è tecnicamente inapplicabile
al nostro Ente. Naturalmente, le eco-
nomie vanno fatte e gli Enti avevano
da tempo già iniziato a farle, ma sa-
rebbe giusto che queste economie, di
proprietà degli iscritti, rientrassero agli
iscritti stessi in forma di assistenza,
servizi, pensione o altro, piuttosto che
essere versati allo Stato, così come
fanno gli enti pubblici che, però, pren-
dono i soldi dallo Stato e quindi si
tratta davvero di recupero della spesa
pubblica e dunque del debito sovrano;
nel nostro caso invece, si tratta di
un’altra imposizione non dovuta. L’in-
serimento tra gli enti pubblici dell’E-
lenco ISTAT (solo per meri motivi
statistici) continua a penalizzarci a ogni
occasione di legge che riguardi la pub-
blica amministrazione; e ciò non-
ostante due sentenze del Tar Lazio
che dichiarano illegittima la presenza
degli enti di previdenza tra gli enti pub-
blici nell’elenco stesso. 
Dello stesso parere è sostanzialmente
la Corte di Cassazione che in un’ordi-
nanza a Sezioni Unite, rifacendosi a un
pronunciamento della Corte Costitu-
zionale, ribadisce la natura privatistica
degli Enti in quanto il rapporto previ-
denziale è esclusivamente tra la Cassa
e il proprio iscritto, pur nel carattere
pubblicistico dell’attività istituzionale
svolta dagli Enti. 
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a 46 °C. Più ad Ovest si sviluppano i
campi termali dell’area morenica che
interessano i comuni di Pastrengo,
Lazise, Bardolino, Peschiera d/G. e
Castelnuovo d/G. ove gli emungi-
menti delle acque assumono tem-
perature variabili tra 35 e 52 °C. 
Nel libro viene confermata la genesi
idrotermale, in cui il riscaldamento
delle acque di infiltrazione meteo-
rica è collegato ad una circolazione
di fluidi all’interno di ammassi strut-
turali carbonatici riscaldati dal normale
gradiente geotermico valutato dell’or-
dine dei 30 °C/km. Gli Autori, inoltre,
hanno cercato di spiegare che all’ori-
gine delle acque calde, nel veronese vi
sarebbero importanti cause di ordine
tettonico-strutturale, ovvero che la pre-
senza delle acque termali potrebbe co-
stituire una tra le testimonianze dirette
dell’attività tettonica e sismica del qua-
dro strutturale a livello regionale. Tra gli
elementi di novità spicca che la risalita
delle acque calde sarebbe favorita dalla
presenza di segmenti di faglia attivi, in
cui la persistenza del campo di sforzi
consentirebbe di mantenere nel tempo
la permeabilità necessaria. Inoltre, il fat-
tore idrogeologico principale capace di
fornire l’energia necessaria ad azionare
e mantenere attivo il processo idrodi-
namico termale fino alla pianura, sa-
rebbe costituito dal gradiente idraulico. 
Segue un’interessante approfondi-
mento chimico e isotopico sulle acque
calde e fredde del veronese, con rela-
tiva disquisizione sulle implicazioni geo-
chimiche, a cui fa seguito la classifica-
zione idrochimica dei distretti termali e
il confronto dei caratteri chimici veronesi
con le aree termali di Sirmione e del set-
tore berico-euganeo. 
Gli Autori, inoltre, incrociando i dati chi-
mico-isotopici con il quadro geologico
e strutturale veronese-trentino propon-
gono l’esistenza di una zona di ricarica
comune a tutto il sistema idrotermale
del veneto occidentale, da cui si dipar-
tono i sottobacini che alimentano le
aree termali di Sirmione, dei distretti ter-
mali del veronese, dei M. Berici e dei
Colli Euganei. Essa potrebbe accor-

pare le porzioni settentrionali della
Lessinia e del Monte Baldo, fino a com-
prendere le Piccoli Dolomiti e probabil-
mente il settore montuoso e vallivo che
prosegue verso Trento. 
La seconda parte del libro è invece de-
dicata alla possibilità di realizzare im-
pianti di climatizzazione che impiegano
come fonte energetica l’acqua o il calore
del sottosuolo, di cui il territorio della
Provincia di Verona presenta delle pe-
culiarità geologiche molto interessanti
che si traducono nell’esistenza di con-
dizioni favorevoli per recuperare energia
termica/frigorifera pulita, rinnovabile ed
ecosostenibile a costi contenuti. 
Segue una rassegna di tecnologie e di
suggerimenti per l’utilizzo della risorsa
geotermica a bassa entalpia e una se-
rie di considerazioni di ordine tecnico ed
economico per evidenziare i vantaggi
legati all’impianto di sfruttamento geo-
termico che possono essere di riferi-
mento per le applicazioni di ordine in-
gegneristico. 
Nell’ambito della realizzazione di sonde
geotermiche verticali, tra i vari contributi,
interessante è stata la proposta di una
prima classificazione a livello provinciale
per identificare aree omogenee per po-
tenza termica di estrazione. 

I siti Web da cui è possibile scaricare il
volume sono i seguenti:  
www.geologiaveronese.it  
www.studiosisma.com  
www.termedigiunone.it  
www.thermalsense.it 

Dott. Geol. Enrico Castellaccio

Il volume, di carattere scientifico-di-
vulgativo, vuole fornire una serie di in-
formazioni geologiche e tecniche sulle
manifestazioni idrotermali e sulle po-
tenzialità geotermiche della Provincia di
Verona, con l’auspicio di sensibilizzare
e di far conoscere l’utilizzo razionale del
potenziale energetico diffuso nel sotto-
suolo veronese. 
La prima parte del libro raccoglie i con-
tributi di vari Autori esperti in differenti di-
scipline, che, attraverso l’esame di varie
situazioni geologiche, chimiche e stori-
che, descrivono le caratteristiche delle
acque termali della provincia di Verona
fornendo nuove e originali conoscenze
ed interpretazioni sull’idrotermalismo del
Veneto occidentale. Viene pertanto evi-
denziata l’esistenza di un termalismo a
bassa entalpia che può costituire un’im-
portante fonte energetica per la clima-
tizzazione di ambienti, per l’agricoltura e
l’allevamento o ancora, per lo sviluppo
di centri benessere e balneoterapici. 
Per la prima volta è stato possibile indi-
viduare l’esistenza di due distretti termali
all’interno dei quali è stato possibile de-
scrivere “campi termali” caratterizzati
da omogenee condizioni geologiche,
termiche e chimiche: il Distretto termale
della pianura orientale è incentrato per
lo più nell’intorno di Caldiero, ma ac-
corpa anche i comuni di Belfiore, Colo-
gnola ai Colli, Lavagno, S. Martino B.A.,
S. Bonifacio, Zevio, Ronco all’Adige e
Arcole. In esso la temperatura dei fluidi
assume valori compresi tra 15 e 31 °C
e le peculiari caratteristiche idrogeolo-
giche permettono condizioni di artesia-
nesimo zampillante e la manifestazione
in superficie delle storiche sorgenti
Brentella e Cavalla, le uniche risorgenze
termali della provincia di Verona. 
Il secondo distretto, denominato Di-
stretto termale della pianura settentrio-
nale, distingue due settori per differenti
condizioni idrogeologiche: verso Est, si
estende il Campo termale dei comuni di
Sant’Ambrogio di V.lla, San Pietro in
Cariano e Pescantina in cui l’acquifero
termale, dotato di artesianesimo ma
mai zampillante, presenta temperature
che variano tra un minimo di 15 °C fino

Presentazione del libro da parte dell’Autore

“Acque calde e geotermia della Provincia di Verona -
Aspetti geologici e applicazioni”
A cura di Enrico Castellaccio e Roberto Zorzin

Memorie del Museo civico di Storia Naturale di Verona, 
2a serie, n. 8, pp. 176, 2012
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L’esperienza acquisita “sul campo” ha consentito all’impresa Dalla Gassa s.r.l. di formare uno staff tecnico in grado
di offrire soluzioni sia in fase operativa che progettuale, effettuare verifiche tecniche, fornire progetti esecutivi.

Non sono le dimensioni che fanno grande un’impresa,
ma è un gruppo che fa sì che un’impresa sia grande

PROGETTAZIONE E CONSULENZA

Dalla Gassa s.r.l. - Via Fogazzaro, 71 - 36073 Cornedo Vic. (VI) - Tel. 0445 953513 - Fax 0445 459406 - www.dallagassa.com

micropali
Operativi con tutte le varianti 
riguardanti i tipi di micropalo,
con diametro da mm 127 a 400,
con portata di esercizio fino ad
oltre 100 ton.

tiranti
Tiranti da 15 ton. a 150 ton. di
esercizio. Tiranti attivi 
provvisionali e “permanenti”.
Tiranti dielettrici permanenti,
per il massimo della qualità.

drenaggi suborizzontali
Drenaggi realizzati all’interno di
pozzi di grande diametro.
Drenaggi a “cannocchiale” 
fino alla profondità di oltre 200
metri lineari.

jet grouting
Jet-Grouting monofluido: acqua -
cemento; Jet-Grouting bifluido:
acqua - aria - cemento con diametri
da 50 cm a 130 cm. Jet-Grouting 
a diaframma direzionato.

OPERE SPECIALIZZATE NEL SOTTOSUOLO
Un’impresa che opera in questo campo fin dal 1975, con l’esperienza di 
oltre 1800 cantieri, tutti documentati e realizzati a perfetta regola d’arte.

sistemi integrati sirive®

Sono tecniche di consolidamento,
dei versanti instabili, che 
abbinano l’ingegneria tradizionale
all’ingegneria naturalistica.

soil nailing
Questa tecnica può sostituire, 
in alcuni casi, le tradizionali
berlinesi, o può mantenere 
stabile un versante con un 
paramento esterno a verde.
Primo cantiere Soil-Nailing 
realizzato nel 1989.

autoperforanti sirive®

Siamo stati i primi a produrre
barre autoperforanti complete 
di accessori, con materie prime 
e lavorazione completamente 
italiane. 5 tipi di barre da 230 KN
a 530 KN a rottura, 
con certificato di sistema

geotermia “chiavi in mano”®

Dal 2006 operiamo nel settore
geotermico proponendo e
realizzando sonde geotermiche
verticali e pali energetici, 
a pacchetto “chiavi in mano”, dallo
studio preliminare al progetto
esecutivo, fino alla realizzazione
dell’impianto geotermico
eventualmente completo di 
centrale termica; direzione
tecnica e collaudo.


